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NIDIFICAZIONI Caretta caretta IN TOSCANA 

NIDIFICAZIONI CERTE 2013-2021 TENTATIVI 2016-2021



NIDIFICAZIONI Caretta caretta IN TOSCANA 2013-2021

29 tentativi di nidificazione (tracce, uova, tartaruga in spiaggia)

23 nidificazioni certe

Identificati 23 nidi : 
�2082 uova deposte
�844 piccoli nati
�46% successo riproduttivo (0%-88%)
�342 uova misurate
�31 piccoli misurati    (92 embrioni   90 genetica)
�Granulometria spiaggia <2mm>0,063 mm per il 97% (classe SABBIE)
�Temperatura
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42° giorno dalla deposizione 
Inizia presidio del nido h24

Attivita’: 
-si registra la temperatura ogni ora
-si aspetta la formazione 
dell’avvallamento



Si forma un’avvallamento 
nella sabbia (in 

corrispondenza della camera 
delle uova)

Monitoraggio delle emersioni



Dopo circa 24 ore inizia l’emersione dei 
piccoli tartarughini dalla sabbia

Attività:
-si registra numero, ora e data 
delle emersioni
-si registra la lunghezza dei 
tartarughini che passano vicino 
alla cordella metrica



Solo in casi eccezionali si “ricoverano” temporaneamente 
i piccoli in gravi difficoltà









Scavo e raccolta da�Lo scenario



Nidi Toscani n = 9 (2018-2019)
Nidi Calabresi n = 94 (2004-2014). 

Sugli “embrioni” (embrioni, pipped, hatched):
-Parametri biometrici (lunghezza e larghezza carapace; 
altezza carapace; lunghezza e larghezza piastrone; 
lunghezza pinne anteriori);
-rapporto body mass/egg mass per determinare lo stadio 
embrionale [in esemplari freschi]);
-riferimento al lavoro di Miller et alii (2017) per 
assegnazione corretta (stimata) dello stadio embrionale;

-Dati esclusi sulla larghezza del carapace (n = 10 
Calabria e n = 3 Toscana; cattivo stato di conservazione).
-Le pinne anteriori di molti “embrioni” Calabresi 
mancavano (campionati per DNA; Garofalo et al., 2009), 
quindi il campione finale è risultato minore.

Per controllare eventuali asimmetrie tra pinna anteriore 
sinistra e destra, calcolato la differenza e codificato 
come delta (δ), con “δ <0; δ = 0; δ > 0”. 

Materiali e metodi



Raccolta dati su uova non schiuse

Da ben conservate…

….a situazioni meno ottimali.

Da ben conservate…



Successo di nidificazione
Dimensione di covata in Toscana 92,78 ± 17,45 uova; dimensione di covata in 
Calabria 99,20 ± 23,49 uova (Student t test = -0,798, 101 gdl, p = 0,427, NS). 

Uova schiuse 38,44 ± 32,27 in Toscana e 68,49 ± 27,93 in Calabria (Student t test = -
3,042, 101 gdl, p = 0,003). 

Il successo di schiusa è stato 43,65 ± 34,87% in Toscana e 68,19 ± 23,95% in 
Calabria 
(Student t test unequal variance = -2,065, 8,737 gdl,  p = 0,070, NS).

Risultati

Figure 1. Distribuzione della lunghezza carapace in “embrioni” C. care�a di Toscana e Calabria



Gli stadi s�ma� degli “embrioni” variano dal 26 al 31b in entrambe 

le aree. 

La distribuzione di frequenza è stata simile in Toscana, mentre gli 

stadi più avanza� (es.: 29-31b) sono sta� più frequen� in Calabria 

(n = 532, χ2 = 142,662, gdl 6, p < 0,0001). 



Asimmetrie degli “embrioni”

Abbiamo trovato 108 semplari con δ nega�va (pinna sinistra minore della 

destra), 154 esemplari con δ posi�va (pinna sinistra maggiore della destra) e 15 

esemplari con δ = 0 (non considerato qui) (Student t test = -15,447, gdl 260, p < 

0,0001). 

Non abbiamo trovato differenze nel δ tra le regioni (ANOVAregion F = 0,086, 1 

dgl, p = 0,769, NS) né nella loro interazione (ANOVAregion*δ F = 1,387, 1 gdl, p = 

0,240, NS). 

In aggiunta, il δ correla nega�vamente

con il clutch size (Pearson ρ = -0,388, 

n = 36, p = 0,019).

Figure 2. Distribuzione dei valori di δ di pinna sinistra meno pinna destra in 

“embrioni” di C. care�a di Toscana e Calabria.



Conclusioni

-Fondamentale la creazione e la gestione di una rete di operatori 
professionisti.

-Importanza della raccolta dati dal momento della deposizione 
delle uova sino alla schiusa.

-Studiare e correlare i dati è fondamentale per la comprensione di 
eventuali impatti, nelle pratiche di gestione e per eventuali azioni 
di mitigazione (su habitat e specie) e nelle proposte di 
conservazione per la specie.
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